
15SPO01A1509 ZALLCALL 11 22:37:08 09/14/98  

Baseball, home run
da favola Usa
per due campioni
Duecampioni, un bianco ed un
nero, sonoentrati questa
settimana nella leggenda del
baseball Usa. Ma soltanto uno, il
gigante bianco Mark McGwire,
ha conquistato il cuoredella
nazione. QuandoMcGwire ha
scaraventato lapalla del suo 620

home run tutta l’Americaè
impazzitae BigMac èdiventato
un eroe nazionale. Dopo 37 anni
l’armadio dei Cardinals di
St.Louis aveva strappato il
primato a Babe Ruth eRoger
Maris. Ma quando il dominicano
Sammy Sosa (Chicago Cubs) ha
eguagliato l’impresa,nessuno ha
pagatomilione di dollariper la
pallina dello storico fuoricampo.

La rock star Roger Taylor
con i tifosi del Manchester
in lotta contro Murdoch
Roger Taylor, il musicistadei Queen, ha donato
circa 30milioni di lire ai tifosi delManchester per
aiutarli a protestarecontro lemanovre del magnate
australiano Rupert Murdoch. Per i tifosi è lui il
primo nemico. Luiche negli Stati Uniti hastravolto
l’organizzazionedelle squadredi baseball, basket
edhockey sughiaccioche ha rilevato. I supporters
si riuniranno oggi per progettare il piano d’attacco,
con l’aiuto diRoger Taylor. «Mio figlio - ha
precisato la rock star, - vive per i “Red Devils”.
Voglio dar loro una mano». Il musicista haanche
invitatoaltri tifosi facoltosi a seguire il suo
esempio.

La Lazio in Coppa
veste giallorosso
i colori della Roma
La Lazio si veste di giallorossoper giocare inCoppa
delle Coppe. Nonsi trattadell’ennesimo sgarbo di
Sergio Cragnottinei confrontidel «nemico» Franco
Sensi presidente dellaRoma, ma di esigenze
pubblicitarie. La Lazio, infatti, gioca inEuropa con
lo sponsorDel Monteed avrà sulle maglie il logo di
questaazienda: la scritta DelMonte in bianco
contornata da una cornice rossa chiusacon un
pomodorino,anche questo rosso. Per le coppe lo
sponsor tecnico della Lazio ha preparato due
maglie, quella tradizionaleceleste (nella foto
Mancini) e una divisagialla con duebande laterali
nere ma con la scritta rossadello sponsor.

Inchieste doping
A Roma
sentito Pescante
Il presidentedel Coni,Mario
Pescante, è stato sentito come
persona informata sui fatti dai
magistrati dellaprocura di Roma
che indaganosulle irregolarità
legate ai controlli antidoping dei
calciatori eseguiti dal laboratorio
del Coni dell’Acquacetosa e dei
quali,dopooltre 10 anni di
prelievi e migliaia di test, non
esiste traccia. L’inchiestaè
condotta dal procuratore
Consolato Labate,già presidente
dell’Ufficio indagini della stessa
Federcalcio, e dai sostituti
StefanoPesci e Roberto
Cucchiari. Ilprocedimento,
«contro ignoti»,prende inesame
l’ipotesi di reatodi truffa.

Dietro alle «stecche» della prima giornata di campionato, i casi di due giocatori che rischiano il posto

Djorkaeff e De la Peña
i guai di Inter e Lazio
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ROMA. Settembre, come cantava
Francesco Guccini, «è il mese dei ri-
pensamenti». Nel calcioè ilperiodo
dei turbamenti: i primi dubbi su ac-
quisti e cessioni, problemini di gio-
co, talvolta verdetti pesanti come
precoci eliminazioni
nelle coppe. Spesso si
prendono anche topi-
che clamorose: squa-
dre che sembrano da
scudetto chiudono la
stagione con il terzo
allenatore in panchi-
na e con distacchi co-
lossali rispetto alla pri-
ma. Con la dovuta
cautela, Inter e Lazio
possono essere defini-
te «gucciniane»: han-
no steccato nella pri-
ma giornata di cam-
pionato (pareggi sof-
ferti rispettivamente a
Cagliari e Piacenza) e il loro lunedì
nonèstatoconilsorriso.

L’InterègiàvolataaSiviglia,dove
domani sera (campo neutro) af-
frontailRealMadridnellaprimaga-
ra della Champions League. La La-
zio rema dalle sue parti: la sfida con
il Losanna (coppa delle coppe) è in
programma all’Olimpico giovedì
sera, ergo ieri pomeriggio tutti in
campo(compresiAlmeydaePanca-
ro, sulla via del ritorno). Simoni ed
Eriksson hanno problemi in comu-
ne: parco giocatori superaffollato,
Babele di stranieri, squilibrio di for-
ze in campo, qualche stella di trop-
po.Incomunehannoancheildesti-
no segnato: sono condannati a vin-

cere lo scudetto. Altrimenti, sotto
unaltro:CapelloaMilano(sipuòfa-
reancheastagioneincorso),Lippia
Roma(dopoil30giugno1999).

Sedici stranieri l’Inter, dieci la La-
zio: occorrono interpreti, full im-

mersion di lingue, l’orario degli ae-
rei e un’agenda sempre aggiornata.
Il primo problema di Simoni ed Eri-
ksson è proprio questo: la realizza-
zione di un programma di lavoro.
Fondamentale il ruolo dei prepara-
tori atletici: l’Inter ha confermato
Bordon, laLaziohaarruolatoFocar-
di. Bordon ha curatogli allenamen-
tidiRonaldo,ormaiavviatoversola
forma migliore, il suo collega roma-
no è alle prese con una serie impres-
sionantedi infortunichehannode-
cimatoladifesalaziale.

E qui siamo ad un problema tec-
nico, cheaccomunale duesquadre.
La Lazio ha perso almondialeNesta
(che nonostante voci allarmistiche

dinecessitàdiunsecondointerven-
toalginocchio,dovrebbetornarein
campoall’iniziodel1999,ilsuouni-
co problema è una certa difficoltà a
ripristinare il tono muscolare) e
non ha trovato di meglio, come so-
stituto, di Fernando
Couto. Il portoghese è
il solito: lento e fu-
mantino. Ha già bec-
cato due espulsioni in
quaranta giorni: catti-
vi segnali.Ancheilsuo
collega di fascia, Lom-
bardi (prelevato dal
Genoa), è a quota due
cartellini rossi: non è
un caso che Eriksson
dopoilpareggiodiPia-
cenza abbia strigliato
la squadra e chiesto di
poter concludere una
partita in undici. La
Lazio potrebbe torna-
reaoperaresulmercato,cheormaiè
sempre aperto. Il procuratore di fi-
duciadi Cragnotti,VincenzoMora-
bito, sta già muovendosi. Piace il
franceseDjetou.

Anche l’Inter ha i suoi guai in di-
fesa: a Cagliari, Fresi e Galante han-
nofattoflanella.Galantehaconfer-
mato anche in questa vicenda di es-
serepiùportatoaoffenderecheadi-
fendere. Ha detto: «Avessimo bec-
cato noi due gol da un giapponese,
sai che storie. Tre anni all’Inter val-
gonocomequindici».Vero,maèal-
trettanto vero che anche gli stipen-
di di Moratti valgono il triplo degli
altri, Cragnotti permettendo. Invo-
lontariamente, Zoff ha complicato

la vita a Simoni: la convocazione in
Nazionale di Fresi è arrivata proprio
quando l’allenatore interista era in-
tenzionato a far respirare aria di
panchina al giocatore. L’Inter sem-
bra destinata ad aggrapparsi per

l’ennesimavoltaallabravuraeall’e-
sperienza di Beppe Bergomi, 35 an-
ni in arrivo, il Baresi dell’altra Mila-
no.

Retroguardie da assestare, scelte
importanti e scomodo da fare sul
fronte offensivo. Due giocatori in
difficoltà: De la Peña e Djorkaeff. Il
catalano è discontinuo, talvolta ge-
niale in fase di attacco, nulla in co-
pertura. A Piacenza ha giocato 59
minuti, poi ha lasciato il posto a Ba-
ronio. Scalpita Stankovic, 19 anni e
uno splendido gol a Piacenza.Ospi-
te di una trasmissione televisiva ro-
mana, il tecnico svedese haammes-
sodomenicaserache«Stankovicè il
piùcompletodeisuoicentrocampi-

sti, è bravo e sicuramente giocherà,
ancheseègiovane».Forsesarebbeil
caso di ribaltare un vecchio luogo
comune:lagioventùunvantaggioe
nonunlimite.Tempiduri,perDela
Peña. Lo spogliatoio laziale già ru-
moreggia: «Se due o tre giocatori
non corrono, è dura», ha dichiarato
Mihajlovic,chesostienelacausadel
compagno serbo, Stankovic. Eri-
ksson - che in verità non sentiva la
necessità di acquistare il giocatore -
difende il catalano:«Èbravoehata-
lento. Deve solo capire che quando
gli chiedo di rientrare, non preten-
dochefaccia il terzino».Maunaltro
guru dello spogliatoio laziale recla-
ma Stankovic: Mancini (ex-sam-
pdoriano, come Mihajlovic). Storia
tuttadaseguire,questa.

L’Inter è spaccata in due fasce ge-
nerazionali: giovani e senatori. In
qualsiasialtrasquadraVentolaePir-
lo sarebbero titolari. Zoff - garantia-
mo- li sta seguendoconattenzione.
Epperò, nell’Inter ci sono Roberto
Baggio, Zamorano, Ronaldo, Djor-
kaeff. Farsi largo sarà dura. In ogni
caso, tra i «vecchi» rischia Djor-
kaeff. Il suo mondiale è stato delu-
dente, in questo inizio di stagione
ha giocato solo a Riga (ritorno del
preliminare di Champions League)
e due mezze amichevoli. A Cagliari,
l’intesa con Baggio non ha funzio-
nato.Nonostantelesmentitedeidi-
retti interessati, se arriva un’offerta
vantaggiosa Djorkaeff farà le vali-
gie.Convieneatutti:all’Inter,aluie
aSimoni.

Stefano Boldrini

DELAPEÑA
Per il catalano
partenza in
salita, tutta la
Lazio loboccia,
maEriksson, il
tecnico, lo
difende,purché
«siadatti»

DJORKAEFF
Il francese
campione
delmondo
sembragià
vittimadella
concorrenzadi
Baggioerischia
ilposto

E a Perugia Nakata
manda in gol
anche il turismo

Nakata, capocannoniere del
campionato con le due reti se-
gnate ieri, non solo fa sventolare
lebandieredel Grifoperuginoe
del SolLevante al Curi, masi sta
rivelando, accanto alle bellezze

artistichedell’Umbria,un formidabile punto d’attrazio-
nee di promozione turistica. Dellecentinaia di tifosi
giapponesi presenti domenica alCuriper Perugia-Juven-
tus, moltihanno dormitonegli alberghi del capoluogo
umbro, circa 250 giunti in autobusda Roma inmattinata
sono ripartiti dopo lapartita. «Si sta verificando - osserva
il presidente della Fedalberghi, Giorgio Mencaroni - un
pendolarismo dei giapponesi che risiedono in Italiaverso
Perugia, inoccasione delle gare interne deigrifoni.Molti
di loro programmano un week end a Perugia, con albergo
e partita. C’è fermento attornoa Nakata, che può essere -
prosegue Mencaroni - un forteveicolo promozionale».

ECCEZIONALE ANTEPRIMA
per i lettori de l’Unità

Lunedì 21 settembre ore 21.00

Cinema Nuovo Olimpia
ROMA - Via in Lucina, 16/G

Tutti coloro che si presenteranno con una copia de l’Unità il giorno 21 settembre dalle 9.30
fino ad esaurimento biglietti in Via Due Macelli 23/13 riceveranno un invito valido per  due persone

Per informazioni tel. 06/69996437

Coppe, oggi in campo anche la Roma in Danimarca, domani l’Inter a Madrid con Ronaldo

Il Bayern sulla via Udinese
FIRENZE. Viaallasettimanadicop-
pe europee. Si parte con l’Uefa, do-
manitoccheràallaChampionsLea-
gue con Juventus e Inter, chiuderà
giovedì laLazioinCoppadelleCop-
pe. Oggi ben 450 minuti di partite
conincampoRoma,Parma,Fioren-
tina,Udinese e Bologna impegnate
in questo primo turno (ritorno il 29
settembre).
Silkeborg-Roma (RaiUno ore
16). Zeman cerca una conferma di
quanto di buono la sua squadra
ha fatto vedere nell’esordio in
campionato. L’occasione è alla
portata perchè la squadra danese
rappresenta un avversario decisa-
mente abbordabile. Probabili for-
mazioni dei giallorossi (4-3-3):
Chimenti, Cafu, Aldair, Wome,
Candela, Tomic, Di Biagio, Di
Francesco, Paulo Sergio, Delvec-
chio, Totti. (Campagnolo, Petruz-
zi, Zago, Tommasi, Alenitchev o
Gautieri, Bartelt, Frau).

Fenerbache-Parma (RaiDue
ore18,30). L’esordio europeo di
Alberto Malesani avverrà in Tur-
chia. Il tecnico, che dovrà fare a
meno degli infortunati Chiesa e
Veron, aspetta una reazione dalla
sua squadra dopo il mezzo passo
falso interno contro il Vicenza.
Ballottaggio in attacco con tre uo-
mini (Balbo, Crespo, Asprilla) per
due maglie. Questa la probabile
formazione del Parma: Buffon,
Thuram, Sensini, Cannavaro, Sta-
nic, Dino Baggio, Boghossian, Be-
narrivo, Fiore, Asprilla, Crespo.
Fiorentina-Hajduk Spalato (Tmc
ore 20). Turno casalingo, ma pra-
ticamente in trasferta, per i viola
che affronteranno i croati sul neu-

tro di Bari. Trapattoni dovrà ri-
nunciare agli squalificati Rui Co-
sta e Oliveira. Problemi anche per
Padalino, Cois (assenti contro
l’Empoli) e Firicano. Il Trap dovrà
sciogliere un dubbio per ogni re-
paerto: Padalino-Firicano in dife-
sa, Cois-Amor in mezzo e Morfeo-
Esposito in avanti. Probabile
schieramento: Toldo, Falcone, Pa-
dalino, Repka, Heinrich, Torricelli,
Amor, Amoroso, Morfeo, Edmun-
do, Batistuta.
Udinese-Bayer Leverkusen
(RaiUno ore 20,45). Sicuramente
alla formazione di Guidolin è ca-
pitato il compito più ostico di
questo primo turno. Unico dubbio
per il tecnico friulano riguarda chi
mandare in campo fra Walem e
Appiah. Per il resto confermata la
formazione che ha pareggiato con
la Sampdoria, questa: Turci, Ber-
totto, Calori, Pierini, Navas, Gian-

nichedda, Walem, Bachini, Poggi,
Jorgensen, Amoroso.
Sporting Lisbona-Bologna
(RaiUno ore 22,30). Rebus forma-
zione per Carletto Mazzone che
chiederà ai suoi di fargli digerire lo
0-3 col Milan. Ma stasera il tecnico
rossoblu dovrà rinunciare a ben
sette giocatori: lo squalificato Bo-
selli, gli infortunati Fontolan, Pa-
ramatti e Andersson, gli ultimi ar-
rivati Bia, Binotto, Simutenkov
non tesserabili per la Uefa. Curio-
sità: fu proprio contro lo Sporting
la sua ultima partita nelle coppe
europee nella stagione 90-91 (1-1
in casa e 2-0 in trasferta). Il Bolo-
gna dovrebbe scendere in campo
con: Antonioli, Rinaldi, Paganin,
Mangone, Magoni, Ingesson, Ma-
rocchi, Tarantino, Nervo, Kolyva-
nov, Signori.

Franco Dardanelli

Questa la schedina
del Totocalcio
riveduta e corretta

Il computer ha dato i «numeri»
la schedina pubblicata ieri era
sbagliata. Questa la versione cor-
retta:

BARI-VENEZIA 1
CAGLIARI-INTER X
PERUGIA-JUVENTUS 2
...............................................................................................

PIACENZA-LAZIO X
CESENA-TREVISO 2
COSENZA-TERNANA X
...............................................................................................

GENOA-LECCE 2
LUCCHESE-VERONA 2
REGGIANA-CREMONESE X
...............................................................................................

REGGINA-MONZA X
TORINO-RAVENNA 1
AREZZO-CARRARESE 2
ATL. CATANIA-ACIREALE 2
...............................................................................................

Ogni lunedì
due pagine dedicate

ai libri e al mondo
dell’editoria


